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La funzione 
dell' ES.P. 

All'imminente Congresso Na
zionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, che con ogni 
probabilità si svolgerà nel pros
simo mese a Hiniini, guardano 
con simpatia ed attenzione il 
mondo sportivo italiano, i gio
vani, tutti i democratici. 

L'attenzione e la simpatìa 
di cui parliamo è spiegabile 
non solo perchè si attribuisco
no, giustamente, ull'UISl* ine-
riti notevoli, faticosamente con
quistati con dieci anni di fe
conda attività ricreativa, spor
tiva e culturale, ni» uriche per
chè il recente Consiglio Na
zionale dell'Unione presiedu
ta dalPon. Ottavio l'attore ha 
lasciato chiaramente intendere 
ì proponimenti sociali che sa
ranno realizzati nel prossimo 
futuro, 

11 Segretario Generale Arri
go Monitidi, sottolineando le 
ragioni precipue che distinguo
no i caratteri associativi e spor
tivi dcll'UIS!', ha affermato 
che essi consistono principal
mente nel considerar»; l'attivi
tà agonistica non line a t-e stes
sa, ma rome un importniite 
mezzo di educazione e di for
mazione civile e fociiile del 
cittadino. In altri termini, la 
XJISP oltre ad assolvere un ruo
lo importante nella formazione 
di nuove « leve sportive», for
gia alla sua originale svuoiti 
democratica, il carattere del 
giovane moderno. Amante del
la pace, del progresso e della 
libertà. 

Il Congresso Nazionale della 
TJISE* si svolgerà quindi sotto 
questo segno di progresso civi
le e democratico e trarcicrà le 
»ue linee d'azione sportiva per
seguendo lo scopo dclln difesa 
del dilettantismo. Tenderà, sen
za rinunciare alla Mia funzio
ne critica, anzi rendendola sem
pre più costruttiva nell'interes
se dello sport, ad allargare la 
attività dell'Unione in direzio
ne di mia più articolata colla
borazione con le Federazioni 
sportive e con il CONI, avendo 
presente la necessità di unire 
tutti gli sportivi italiani attor
no a questi organismi-

li nostro Partito ha sempre 
guardato con interesse alle que
stioni sportive, ravvisando in 
esse elementi che. valicando lo 
stesso aspetto pur fondamen
tale dell'agonismo, rappresen
tano originalmente 11 grado di 
sviluppo sociale e civile di un 
popolo. 

Oggi, nel momento in cui si 
delineano chiaramente, anche 
neU'UISI', i segni di un ulte
riore progresso — con il con
tributo veramente decisivo clic 
i comunisti associati nel mo
vimento hanno saputo dare — 
sarebbe strano, ci pare, se de
cidessimo dì abbandonare a *<e 
«tessa un'azione democratica e 
disinteressata già condotta a 
buon punto, preoccupati delle 
(i voci » pseudo critiche che 
pretenderebbero distoreere il 
carattere del lavoro dei comu
nisti nell'organizzazione popo
lare sportiva, calunniando!;! co
me « strumentale » e rivolta a 
fini esclusivistici. 

I comunisti, a stretto contat
to con tutti i buoni democrati
ci, rivendicano solo il vanto di 
aver impresso allo sport una 
caratteristica nuova, democrati
ca. Di aver inferto alla conce
zione o struntcnlulc », propria 
del fascismo, un colpo decisivo. 

La riprova l'abbiamo quan
do guardiamo al lavoro svolto 
dall'UISP, cioè se ron«ideria-
tno che tutti assieme abbiamo 
saputo dar vita ad un forte ed 
originale movimento sportivo. 
ricreativo e culturale che ha 
permesso di forgiare una nuo
va leva di atleti da cui sono sor
ti nuovi campioni dello sport 
italiano. 

Forti di queste esperienze e 
dei successi conseguiti, deside
riamo più che mai aiutare il 
processo evolutivo in atto nel
lo «port popolare affinchè, al 
più presto, possa esprimersi so
prattutto in una più salda uni
tà democratica Ira tutte le or
ganizzazioni sportive popolari 
ed « ufficiali »; svilupparci 

qualitativamente ed adeguata
mente alle esigenze del momen
to. A quelle delle masse più 
larghe dei lavoratori, dczli stu
denti, dei cittadini tutti, per 
fare progredire ulteriormente 
Io sport italiano che, pur dibat
tendosi in molte contraddizio
ni, è riuscito a cnnqiii.-tare pre
minenti posizioni anrlie in ram
po internazionale grazie alla 
appassionata dedizione dei -noi 
dirìgenti, dei suoi atleti, mili
tanti nel mondo dello sport po
polare ed in quello così dello 
ufficiale. 

Ecco perchè noi attendiamo 
dal congresso nazionale della 
L'ISP nuoie conferme po«ìti\c. 

I comunisti rome hanno sa
puto sempre ele»ar*i al di so
pra della meschina partigiane
ria (quando ancora erano ine
sperti) sapranno, più di ieri. 
promuovere tutte quelle inizia
tive, necessariamente multifor
mi, idonee a spezzare le arti
ficiose divisioni che il così det
to gioco politico vorrebbe im
porre allo sport. Cioè sapranno 
creare le condizioni affinchè 
siano superate le difficoltà esi
stenti e quindi tutte le organiz
zazioni sportive popolari s'in
contrino e collaborino sulla 
base di un programma, da tut
ti approvato, sancendo così un 
divenire migliore per lo sport, 

Auguriamo quindi buon la
voro a tutti i comunisti, a tutti 
i democratici che operano nello 
sport popolare, certi che es-i 
supereranno felicemente le mol
te difficoltà che tuttora perman
gono per consolidare rapida
mente le concezioni sociali, 
sportive cui eifi si ispirano. 

ANDEEA D E MICHELI» 

tornato alla ribalta il ciclismo 
SI E' INIZIATA LA «SETTIMANA SARDA» M.VtYV\\VV\\\\\N\\XX\N\\\X\^^ 

KoMet|J.nEsta: Ad Hugo 
la prima vittoria 

Il campione svizzero ha dominato il campo — Degli italiani i migliori 
sono stati Boni e Carlesi — Ottimo il debutto di Baldini fra i « prò » 

a Rick 

HUGO KOI1XET 

CAGLIATO. 24. — Donanti 
a quello stesso pubbl ico che 
nel 1954 lo acclamò manni-
fico uineitore della Sassari -
Cagliari. Ugo Koblet ha dato 
otnii una ennesima d imos t r a 
zione della sua classe aggiu
dicandoti nettamente il Cir
cuito degli assi, manifesta
zione di apertura della setti
mana ciclistica Internazionale 
sarda. 

Koblet non ha avuto avver
sari in grado di icnerolt te
sta. E' fuggito una prima 
volta al nono giro in compa
gnia di Maulc e Carlesi, poi 
ancora al 47.mo giro con Bal
dini , V«n Looy, De Brinine. 
Schils . Carlesi, Fabbri, Man
ie e C'isrnondi. 

Ha vinto qua t t ro traguardi 
Intermedi piazzando il suo 
spunto veloce tutt'altro che 
trascurabile. Si è dimostrato 
forte sul passo, abile nella 
condotta di gara e tempe
stivo nel portare i suol attac-

LA CLASSICA INTERNAZIONALE DI LEGNANO 

Allo jugoslavo Mihalic 
il cross dei "5 Mulini» 

Il tedesco Konrad al secondo posto 
Volpi, prillo degli italiani, al terzo 

LKGNANO. 24. — La 25' 
edizione del cross internazio
nale dei Cinque Mulini, Gran 
Premio Medici Doimis, è sta
ta vinta dall'atleta jugoslavo 
Frnnyo Mihalic del pnrtiznn 
di Belgrado. il quale ha per
corso «li otto chilometri del
la gara in poco più di 27'. 

Mal conio in questa occa
sione a San Vittore Olona si 
6 visto un cosi imponente ra
duno di atleti convenuti da 
ogni parte d'Italia, e nume
rosi anche dall'estero, per un 
totale di lOtì iscrizioni. 

Il percorso, studiato nelle 
campagne del legnancse, era 
vario e in alcuni punti anche 
difliclle specialmente nelle zo
ne proprie dei Mulini, dove 
fossati, rigagnoli e avvallatu
re del terreno mettevano a 
dura prova f concorrenti. 

Dopo poche centinaia di 
metri il tedesco Konrad pren
deva il coniando tallonato da
gli juogslavi Mihalic e l'a-
lilovic e dall'italiano Franco 
Volpi. Al termine del primo 
giro queste posizioni erano 
mutate soltanto dal fatto che 
Volpi era stato superato dallo 
slavo Stritof. Nello retrovie 
ad un centinaio di metri in 
un gruppo di francesi e sviz
zeri lottavano gli italiani La
velli e Terrone i quali con 

un finale generoso ed entusia
smante si portavano nello po
sizioni più avanzate. 

L'ordine d'arrivo 
I) Iran)'» Mlliallc de) Partl'an 

di Htlurailo In •iT6"f. 2) Walttr 
Konrad di Monaco In •i7'.I4,,j; 3) 
Tramo Volpi del Crai Unitittl di 
llcruamo In 27'46"-l; 4) l'ablovlc 
Stcfan del l'artUan di Belgrado In 
2»'5"2; 5) Ilratfo Strilo! del Par
titali di llelurado In 28"H"3: li) La
velli Rino del Club Sportivi Pirelli 
In 2S"2.V; 7) !"rancrM.-o l'emme 
delle Damine d'Oro di Padova In 
•2H'Jiì"; H) Yn*kii Murai del lllitaino 
di Zagabria In 28-I0'; II) lab An
tonio delle riamine d'Oro di Pa
dova In 2K-14". 

NUOTO 

A Mirella Rossi 
il « Cimento Invernale » 

GENOVA, 24. — 11 tradizio
nale < Cimento invernale » dei 
nuotatori genovesi si è svolto 
s tamane nelle acque del lido 
d'Albaro. Cadeva una leggera 
pioggia m a la temperatura 
non era ecces s ivamente bas
sa: 11 all 'esterno e 13 l'ac 
qua del mare . Sono sces i in 
acqua i 39 concorrenti, tra cui 
3 donne. La più resistente al 
freddo si è rivelata una gio
vano donna, Mirella Rossi, 
che è rimasta in acqua venti 
minuti. 

chi. Un Koblet insomma che 
scoppia di salute e che pure 
deciso a riprendere quota, 
come d'altiondc ha dichiara
to subito dopo l'arrivo ai 
giornalisti che lo intervista-
vuno. 

Questa prima corna della 
settimana iarda, che ha avuto 
una cornice di pubblico im
ponente (circa r/uindirimila 
persone) e che ha fatto regi
strare un cntuiiasmo note
vole, porta qt i inai fa siglia di 
un grande campione rjaal'è 
appunto Koblet. Afa miche al
tri stranieri si sono latti no
tare per la loro conibaltiintd: 
Van Looy imbattibile nelle 
volai**, e l'altro belya De 
Bruyne 

Degli it.iliant il iniollore è 
slato Doni che ha imito un 
trmiuurdo e si e piazzato in 
altri sci, accumulando UH 
punteggio che <jli ha permei-
so di classificarsi al posto 
d'onore. Il corridore della 
lUf si è fatto notare a p ia 
r ip rese e con lui Carlesi, un
tore di numerosi tcntatini di 
fuga. Manie, apparso già suf-
flcicntcm<?ntc rodato e pieno 
di buoni propositi, Cìismondi 
e, nella fase centrale della 
corsa il campione italiano 
Albani. 

Quanto a Baldini, attardato 
da un incidente meccanico a 
metà guru, egli è stato prota
gonista sul finale di una fuga 
durata solo tre giri e stron
cata per il deciso Intervento 
dei coi ridori della Fo rma . 

La corsa ha muffo un fni'io 
movimentato. Primo ad in fo 
iarsi è stato Car les i . al se
condo giro. Poi è stata la vol
ta di Koblet, Fabbri. Manie. 
e dello stesso Carlesi all'un
dicesimo giro. 

Dopo due giri hanno p reso 
il largo Koblet, Cìismondi, 
Grassi e Borii: un tentativo 
serio, questo, durante il qua
le il vantaggio ha toccato un 
massimo di 14". 

Un'energica tirata di Bal
dini ha però riportato il 
gruppo sui p r imi . Poi si è 
avuto un tentativo di Albani, 
coadiuvato da Gismondi e Co
letto al 28 ma niro. Ma anche 
questo è sfumato allorché si 
sono messi alla caccia i nari 
Van Looy, De Brnync e na
turalmente Koblet. 

Al 3>> «io giro ancora Koblet 
è partito all'attacco. Questa 
volta in compagnia di Fabbr i , 
Van Looy, De Briiwne. Car
lesi. Al 43.VW giro al quar
tetto si sono agganciati Gi
smondi, Baldini, Manie e 
St render. 

Il cumpionc olimpionico ha 
poi tentato di andarsene tutto 
solo ed è riuscito a prendere 
un vantaggio di circa 10". Ma 
la r io l cn ta reazione degli 
stranieri ha stroncato questo 
tentativo quando mancavano 
dicci giri al termine della 
corsa. 

Più nulla da segnalare fino 
alla volata dell'ultimo tra
guardo a punteggio doppio 

vinto in modo schiacciante 
da Van Looy su Koblet, Bo
ni, De lìruMne. 

L'ordine d'arrivo 
1) URO KOBLET (Svl«*era-

Facnm) in 1 ora 15' e 40"; 
alla media di km. 39.600, pun
ti 35; 2) Boni (BiiUccchia 
Grlpo) punti 26; 3) \an Looy 
(HclKlo-l'nema) punti 25; 4) 
l>e Hrnyne (Carpano Coppi) 
punti 15; 5) a pari merito 
Schils e Albani punti 7; 7) 
Baldini. punti f>; 8) (iisniundl 
punti 5; D) Carlesi, Manie e 
Grassi pun(l I; l'i) Nenclnl 
punti 3; 13) a puri merito Mi
nardi, I-'aMirl. punti 2; 15) 
Strelieler punti 1. 

Le altre uà re hanno dato i 
si'unenti risultati: ' 

Velocità professionisti (un 
«ir» pari a ni. 831) finale; 1) 
Van Looy; 2) Albani; 3) Fab
bri; I) «aldini . 

Velocità dilettanti: 1) Fac
cetti (Milano). A\YV\WvVV\\NNVV\.X\V\\N\\\\X\\N\^^ 

NUOVO TRIONFO DEGLI SPECIALISTI FRANCESI 

incora André Dufraisse 
"iridato,, di ciclocross 
A! 2. posto il belga Van Kerrebroeck - Pertusi 4. 

ZURIGO. 24. — La riunione organizzata allo I lal len-
stadion di Znrlco con l.i purtecipuilone di quasi tutti 
Kit « assi » non presenti ancora In Sardegna per le 
care di apertura. Ila visto la vittoria del campione del 
mondo Kik Van StecnhcrKcn clic ha battuto nel corso 
di una gara omnium per il Gran Premio dette Nazioni: 
Bellcngcr, I'ijlfner. Gillen. Scial i le , Nlelsc-ii, Gieselen, 
Peaeoek ed II nostro Fausto Coppi. 

( S o t t r o servizio part icolare) 

ADELAERIMBelg lo ) . 24. — 
Per la quarta volta il fran
cese André Dufraisse ha con
quistato il titolo di campione 
del mondo di ciclocampestre. 

Dufraisse, che è sub i to scat
tato al comando della corsa, 
tallonato dal beloa Van Ker
rebroeck (che s'è dimostrato 
per tutta la gara il p iù ins i 
dioso denli inseguitori), ha 
vinto a suo piacimento una 
edizione della corsa partico
larmente faticosa. 

II tracciato particolarmen
te fangoso por l'abbondante 

2 — neve caduta prima e durante 

I 
la c a r a ha facilitato la vit
toria del francese, particolar
mente adusato a (jare -dt/rc-
(come egli stesso ha affer
mato al termine della duris
sima gara). 

La vittoria di Dufraisse 
costituisce la continuazione 
di quella catena di vittorie 
dei corridori francesi che da 
molti anni hanno ipotecato 
•la corsa del le difficoltà-. 

Gli italiani hanno avuto in 

INTENSA ATTIVITÀ' SU TUTTE LE NEVI DEL MONDO 

La francese 
nella settima 

ÀsineI viti ev tesa 
Ceppa Mentina,, 

L'azzurra Schir si classifica al quarto posto, battuta dalla sua inesperienza 

ABETONE, 24 — La fran
cesi' Mariselle AgneJ, appar
tenente alla vecchia scuola, 
dimostrando una vera classe 
e rare capacità, ha prevalso 
nella edizione di quest'anno 
della -Coppa Foemina» domi
nando il campo delle pili gio
vani. 

La vittoria era provista per 
la mancanza della Scnonone, 
ma è stata contrastata dalla 
Seller, che si aggiudicava og
gi la seconda prova di sla
lom speciale, ma che ha per
duto terreno nella prima, af
frontandola visibilmente ner
vosa e poi perché è caduta 
duo volte. 

La prima gara è stata sfor
tunata anche per le altro 
concorrenti, che vittime di ca
dute. hanno perduto tempo. 
La Castiglione si è ritirata a 
metà percorso e cosi pure la 
svizzera Heichenbach. Non 
sono partite invece la Beeler 
(Svizzera) e l'itnliana Colò. 

La gara si è svolta in lo
calità Prataecio. su di un per
corso di 350 metri, con di
slivello di ICO e con 59 porte. 
Anche per la seconda prova 
la lunghezza del percorso è 
stata la stessa, però con il 
cambiamento e la postazione 
di alcune porte. 

La vincitrice ha tenuto una 

condotta di gara intelligente 
ed all'arrivo ha manifestato 
la sua viva soddisfazione per 
il risultato conseguito, insie
me all'accompagnatrice La-
croix, che ha aperto il per
corso stabilendo un invidia
bile tempo di 50" e 2/10. 

La elvetica Stuki e la Pr-
troncelli sono state squalifi
cate nella sei.'onda prova per 
avere saltato una porta. 

II dettaglio tecnico 
GARA DI SLALOM SPE-

CIALE — 1) Agncl Mary set te 
(Francia) l'20"7/10; 2) Herdy 
Be lga (Austria) l'22"l; 3) Le-
due Anncmario (Fr.) I'2t"7; 
I) Lcduc Marguerite (Francia) 
1*30"8; 5) Sehir Jerta (Italia) 
1*33"2 ; 6) Sehlckl Use (Au
stria) 1*37"9; 7) Zecchini Fran
ca (Italia) l'40"7: 8) Durrcr 
l lannl (Svizzera) 1*43"8; 9) Fer
rera Alda (Italia) l'I.V*!); 10) 
Zecchini Lisa (Italia) l'49"6. 

CLASSIFICA DELLA COM
BINATA — I) Agnel Marysette 
(Fr.); 2) Herdy Ilelgu (Auslr . ) ; 
3) Lcduc Anncmorle (Francia): 
1) Sehir Jcrta (Italia); 5) Le
dile Marguerite (Fr.); 6) Fer
rera Alda (Italia); 7) Zecchini 
Franca (Ital ia); 8) Schietti Use 
(Austria); 9) Durrer l lannl 
(Svizzera); 10) Zecchini Lisa 
(Ital ia) . 

Ad Aspen: SAILER 
A S P E N . 24. — L'austriaco 

Toni Sai ler ha battuto per 
la seconda volta il compa
triota Christian Pravda vin
cendo la gara dì s la lom per 
la Coppa Roch. 

Sailer, ciie aveva vinto lo 
s la lom gigante, ha ora un 
fensibi le vantaggio sugli av
versar i prima dell 'ult ima 
prova della combinata , quel
la della discesa l ibera. 

La gara eh. s la lom consi
s teva di due discese . Nel la 
pr ima Pravda a v e v a segna
to 70"4 e Sailer 76"3, m a 
nella seconda Sailer segna
va 51"7 contro 67"8 del ri
vale . - • -

F r a le donne la vittoria 
nel lo s la lom è Jtata appan
nagg io de l l 'americana Sal ly 
in l '24"l per le due discese . 

r LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 3 
Firenze: AFAR 

I» CORSA: 1) Alglon; 2) Cro-
clnlrllo. Tot. v. 13, p. 11-21, ac-
rop|)lnln 31. 

2« l'ORSA: I) Volatica; 2) 
Cntlaro. Tot. V- 30, JI. 11-12, ac 
co|i|ilnta -io. 

3» roitSA: 1) Ghinea; 2) Nin
nolo. Tot. v. 37. p. 18-15. are. 35. 

4' COItSA: 1) Alienila; 2) Du
chessa: 3) Nemico. Tot. 281. 
p. 13-20-19. .ice. 501. 

5» COtlSA: 1) Alar; 2) Tura
no Prlnre: 3) Lubra. Tot. v. 12, 
p. 12-16-26. acc. 37. 

6> COBSA: I) Maurizio; 2) 
Zio Tom; 3) Dama di quadri. 
Tot. v. 30. p. 15-H-15, acc. 79. 

7» CORSA: 1) Chinino; 2> 
Isonzo: 3> Forges. Tot- v. J2I, 
p. 26-27-32. acc. 231 

Pisa: GERSWHIH 
PREMIO ARDENZA: Metri 

1200 lire 250 mila: t) Tettipr-
te; 2) Morhello. Tot.: v. 40. p. 
11-10. a. 119. 

PREMIO AGRI - metri 2100 
lire 250 mila: 1> Clusonr; 2» 
Galles. Tot. v. 27. p. 11-30. *CC. 
56. 

PREMIO C\PANNELLK -
metri 2100 - lire 220 mila: 1) 
Adona; 21 Zorna<co; 3) Anta. 
Tot.: v. 310. p. 10-19-23. aee. 285 

PREMIO ORSINI - metri 1100 
lire 262-500: 1) O|;a-Magoga: 2) 
Vulture. Tot. v. 23. p. 19-21. 
a c c H. 

PREMIO AI.FE.% - metri 2»00 
lire 600 mila: 1> Grrshnln (Ga
brielli) scuderia Paolo Mena-
notte; 2) Zelo: 3) Wlldt. Tot. 
v. 35. p. 38-21-21. are. 211. 

PREMIO SAN PIERO: metri 
1100. lire 220 mila: 1) Baccan
te; 2) Znluland. Tot. v. 21, p. 
13-16. acc. 36. 

Napoli: ORCO 
1« CORSA: I) Demmano; 2i 

Copernico. Tot. v. II. p. 10-10. 
acc. IJ. 2- COtlSA: 1> I-ambo*: 
21 Atcllano: 2» Torretta. Tot. 
v. 53. p. 22-29-21. acc. 161. 3« 
CORSA: Il Harlrtn; 2) Hlro-
saki; 3) Calvero. Tot. v. 28. 
p. 13-28. ace. 21. 4< CORSA: 1) 
Corea; 2) Calanco. Tot. v. 26. 
P. 12-12. acc. I». S« CORSA: 1> 
Giorno; 2) Volfranlo; 3) Rottro. 
Tot. v. 63. p. 19-28-17. acc. 244. 
fr» CORSA: I) Orco; 2) Hcro-
dtade III; 31 Sottanina. Tot. v. 
16. p. 10-10-10. acc. 39. 7» COR-
SA: Il Hermota; 2) Melano; 3) 
IUIo. V. 80. p. 23-19-17. aee. «I*. 

Trieste: PERVINCA 
!• CORSA: I) Blen rim; 2) 

Chlnurcla; 3) fìlrdlnla. Totali!» 
latore v. 64. p. 30-38-35 ace. 6*2. 

2> CORSA I) Zrrth»; 2) Eu-
terhr; 3) Fremente. Tot. v. 47. 
p. 16-16-26, acc. 103. 

3' CORSA: I) Telemaco: 2) 
Garrula; J) Cedrone. Tot. v. 281 
p. 41-21-20. acc. 539. 

4> CORSA: I) Walfrido; 2) 
Cadlrosto; 3) Mottaronr. Tota-
llzzatore v. 69. p. 16-13-13, ac
coppiata 86. 

5« CORSA: I) Pervinca; 2) 
niond>; 3) Orbcllo. Tot. v. 29. 
p. 19-23-18. acc. 336, 

6* CORSA: I) Ellenica; 2) 
Quamquam; 3> Latlsana. Tot. 
v. 29, p. 14-15-15. acc. 31. 

7» CORSA: I) Ten; 2) Costa
rica; 3) Gufo. Tot. v. 22, piaz
zato 13.15-13, ace. 27. 

Finale giallo e vit toria di Priasco 
nel Grande Steeple Chase di Roma 

Guir, allorché era ormai facile vincitore, ha incredìbilmente sbagliato percorso 

Il LXII Grande Stccple Cha
se di Roma disputatosi ieri al
le Capaunclle dinanzi ad un 
folto pubblico e su terreno 
pesantissimo per la pioggia ha 
visto la nilforia di Priasco ben 
montato dal giovane Argcnton 
e la incredibile sconfitta per 
un ancor più incredibile erro
re di percorso del corallo che 
aveva dominato da un capo 
al l ' a l t ro la corsa dall'alto di 
tutta una classe, l'importato 
Guir che pur era montato da 
un fantino professionista, Mo-
razzoni. 

Pensate un momento: Guir 
solo dopo 3500 metri di corsa 
con sci lunghezze di vantag
gio su Priasco che perdeva 
terreno ad oani tempo di ga
loppo e fili altri seminati per 
la pista, il pubbl ico tutto in 
piedi entusiasmato dalla gran
de corsa del figlio di Galène, 
poi un grido di delusione. 
Cosa era successo? Niente a l 

tro che questo: Morazzoni, or
mai sicuro vincitore nell'in
tento di s t rap inecre faceva af
frontare a Guir molto stretta 
la curva che immette sul ret
tilineo di arrivo dimentican
do che l'ostacolo in steeple 
si trova invece in que l pun to 
al largo. Col risultato dì far 
sniffi re il braro Guir sul per
corso siepi anziché su quello 
in steeple e farlo finire così 
fuori corsa. 

E pensare che malgrado lo 
errore e le lunghezze in tal 
modo perdute Guir era an
cora quarto al traguardo an
che se non figura nell'ordine 
di arrivo essendo stato logica
mente squalificato. 

Detto questo e detto che 
Gui r si è dimostrato al suo 
debutto i ta l iano un grande 
campione che non mancherà 
di dare soddisfazioni al dottor 
Speroni che lo ha acquistato 
in Francia, non resta che pas 

sare alla cronaca della corsa. 
Al bettino Guir, Priasco e Ri

scino a p r i r o n o a 2, Taranto, 
Zalter, .Andros, Kajac e Xaco a 
4, Monte Allegro e Amayog a 5, 
Pincdo a 6 e Frisson a 7; poi 
Gu i r saliva fino a 4 mentre 
Priasco scendeva ad 1 1/2. 

Al via andava al comando 
Monte Allegro che conduccca 
a fortisisma andatura prece
dendo di una decina di lun
ghezze Guir che a sua volta 
precedeva di qualche lunghez
za Xaco, Riscino e oli altri in 
oruppo. iVulfa di mutato per 
mille metri poi Guir nllunpa-
va ed in breve era alle spalle 
del battistrada trascinandosi 
Xaco. Zalter e poi il Gruppetto 
condotto da R'tscino e Priasco 
in posizione di attesa. 

Lungo l'otto Monte Allegro 
cominciava a cedere e p e r un 
attimo apparirono al coman
do Rìscino e Priasco che ave
vano curvato stretto: ma dopo 

GROSSA SORPRESA AL TROTTER MILANESE 

Battuto Crevalcore da lariolain 
(Dalla nostra redai lone) 

.MILANO. 21. - Scmbraxa che 
il Premio d'Eurr.pa (lire 8 4«vjOt\ 
m. 2 5rt)) il clanico confronto in-
tcmaiionale riservato ai 4 anr.i 
sulla pista di San Siro dovere H-
«oKersi quest'anno malgrado la 
pre«enra di dee trottatori francesi 
tutto tra noi e che il dilemma *l 
biforcale sui n-̂ mi di Cre\alcM-e 
e Capriccio Ix ii!t<iri.i. imece. e 
toccata al «.irpren-tente J.»rioUin 
e tr.» Crex nìcotc e Capriccio — <\e 
e Ciimpiftatr.rnte mancato r.fìtt ret
ta finale — <i *<w> introrr.r^ì al
l'armo fon battute interessanti il 
rinnovato Duart e l'inaspettato 
Mar^y. 
In roda all'auti-Ktar! s'allineava

no alle l«ì,+> precide undici ca
valli Alla corda la Iranctse Jancl. 
poi Capriccio. Oarrarr*. C!re\al-
core, Rtcritita. Traghetto. Harxey e 
l»rifi'.iir>: ilietro a Mrrtto contatto 
CrUtiin Hano\t-r. Celimi, Dvi.irt. 

Periclto l'allineamento ed una 
volta tanto tempestivo lo *'a»vo 
della m.inliin» \l comando arpa-

riva per un momento RvcuiM po' 
JarioUin asMimcva con defmonc 
il comando, rincalzato da Capric
cio. Crevalcore. Invece, partiva 
molta lento e rosi Pnart. Gazzarra 
e Cellinl. Che venivano a trovarsi 
txHt «Ithne posizioni. 

Al primo p a s s a l o srilava primo 
l'allievo di Madame Simone Do
rami. piidato nell'occasione da Or
lando Zamboni ad no paio di lon-
Kttezze venivano poi Ricciuta. Ca
priccio. .label. Duart. proiettato bel
licosamente in avanti, Ilarvey. Cre
valcore. Cellini. Traghetto, Gazzar
ra e Cristian Hano^er. 

Il « leader » francese trottava In
tanto imperir-*arr.cnte sempre al 
comando xnci-.e nella retta di fron
te dove l'altra o«ptte incorreva 
n«Vli *trah della giuria ed era to!ta 
di gara 

Al secondo pa«aCKio n*ll» scia 
di Jariolain. Capriccio era seguito 
come un ombra <lt Duart. mentre 
Crevalcore «uperata Ricciuta si as
sentava in <r.:.iMa posizione. I mi
gliori d-1 campo dunque si prepa
ravano per la grande battaglia. 

Imboccata per l'ultima volta la 
rrtti di fronte. Canricvio e Cre
valcore partivano di con-crv.t e si 
avvicinavano minacciosi .il sediolo 
ilei KtlliMr.iit» ^Jn-sii. p<>\\> pri
mi della curva rnale p.ifcva avere 
un rallentamento. Sulla piegata 
OrcA.dcore *• buttava animosamen
te all'arrembaggio: Capriccio, 'n-
vece, si vedeva chiuso tra «tue 
luochì e perdeva mordente. In ret
ta d'arrivo pero, H formidabile 

trottatore francese aveva un al
lungo da fuori classe e il gioco 
era fatto, mentre Jariolain tagliava 
da trionfatore 11 traguardo segnan
do In 1.19" al chilometro. Il nuovo 
record della gara. Crevalcore rac
coglieva la seconJa moneta mentre 
Duart. assai vicino era terzo e 
quarto Harvey. 

Poi 11 giro d'onore e le lacrime 
«ti soddisiaifone del bravo Zam
boni. 

VITTORIO SIRTORI 

Il detUglio tecnico 
t. CORSA: I> ATTiba; 2) Ca-

ritaou. Tot. v. 21. p. 16-12, acc. 
29. 

2. CORSA: 1) Triellno; 2) 
Vola Via; J) Del Flore. Tot. 
V. 26. p. 18-25-27. acc. 117. 

3. CORSA: I) Oro del Reno; 
2) Urlio. Tot. v. 14. p. ìa-U. 
ace. 22. 

4. CORSA: 11 KOCIÌÌ; 21 Clau
dia <ta Melotta: 3\ rtoxcrhrt. 
Tot. v. 102. p. 31-30-38. 

». CORSA: I) Diletto: 2) Ge
neral l.ee; 31 Aielno. Tot. v. 
I4-M, p. 17-K-20: acc. 47. 

C. CORSA: 1) Jariolain: 2) 
Crevalcore; 3) Duart. Tot, V. 
3*. p. 17-13-1», ace. 5C 

7. CORSA: 1) Protoni; 2) Fé-
Hctno. 

pochi metri era nuovamente 
Gui r a passare a condurre con 
ai fianchi Priasco. La lotta si 
restringeva a quest i due ca
valli ma lungo l'ultima curva 
Guir si staccava nettamente 
ed affrontava l'ultima siepe 
prima della dirittura in netto 
vantaggio ed in progresso: 
qui si ueri/icara l'incredibile 
episodio di cui abbiamo par
lato e Priasco sì trovava cosi 
senza saper come al comando 
mentre nella sua scia si face
vano luce, ormai baffuti per 
la prima piazza. Taranto, 
Xaco e Riscino clic finivano 
nell'ordine intramezzati da 
Guir che dopo l'errore di per
corso era tornato indietro e 
nel finale arerà recuperato 
buona parte del terreno per
duto. 

.Applausi al braro Argenton 
per la maniera in cui ha con
dotto il vincitore ma molta 
delusione per la sconfitta del 
corallo più degno della r it-
toria. 

Nel Premio Pincrolo bella 
vittoria di Enric che malgra
do il peso proibitivo ha con
dotto la corsa alla garibaldi
na da un capo all'altre pre
valendo nettamente su Lonigo 
finito alla piazza d 'onore . P o 
co concinccnte tncccc la vit
toria di Calmo, praticamente 
indisturbato per tutto il per
corso, nel Premio Barbaricina 
in cui restara incomprensi
bile la corsa di A'ogt troppo 
presto rinunciataria. 

II dettaglio tecnico 
I.X11 GRANDE STEEPI.F. 

CHASE DI ROMA (Internazio
nale per ufficiali, gentiem e 
fantini) - Mre l.sooooo, me
tri 4270: 

1> PRIASCO (63 S. Arcen-
trtn) del s i c R. Hausbrandt; 2) 
Taranto (70 D. Gatta) della 
scuderia Nicoletta; 3) Xaco 
(77 C. Bosco) della scuderia 
Amo; 4) Riscino (77 E. t.oca-
telll) dell'in*;. A. Itantl; non 
piazzati: Guir (75 G. Morarro-
ni) ((iiinto quarto, ma distan
ziato per errori- di jirrror>o. 
Frls<on (70 H. Amirtrvto). An
dro» (73 S. Aneionl). Z.vltrr 
(71 V. Coccia). Monte Allegro 
(79',j U. nottint). Kajac <7! A. 
Spinelli), Pinedo (TI S. Tomar-
cini), Ama> OR (66 p. n'Inzeo). 
Distacchi: 2 lunghezze - I % 
lunfchezxa - 1 lunghezza. Tota
lizzatore: 59 - U - 26 - 32 (182) 
134. 

A Lahfi: KOLEHMAIHEH 
LAHTI, 24. — Davant i a 

50 mi la persone, fra cui il 
Pres idente della Repubbl ica 
finlandese Urho Kekkonen, 
il trentottenne E e r o Koleh-
mainon ha vinto la corsa dei 
50 k m . sbaragl iando i so
vietici c h e , erano stati al 
c o m a n d o per oltre m e t à del
la gara . Ordine di arr ivo: 
1) Kolehmainen (Fini . ) 3 , 
17'36"; 2) R a e s a e n e n (Fini . ) 
3.19-45"; 3) Sivonen (Fini . ) 
3,2ri5**; 4) Hakul inen (Fin
landia) 3,22'05"; 5) Hirvonen 
(Fini . ) e Lehtonert (Fini . ) 
3,23'15"; 7) Kolscin (URSS) 
3.23'36"; 8) Baranov (URSS) 
3,25'25"; 9) Kondakov (Unio
ne Sov.) 3,25'26": 10) Stok-
ken (Norv. ) 3 ,26 '0T\ 

3) Dibona Alfredo (SC Cor
t ina) , 1.07'03"; 4) D e Flo-
rian Giulio (US Cauriol) , 1. 
7'23"; 5) Chatian Innocente 
( F i a m m e d'Oro Moena) , 1, 
7'54"; 6) Zanolli Camil lo 
(Truppe alpine) , 1,08'06". 

Successo di Potano 
nella « Coppa S. Geo » 
BERGAMO, 24 — Con 

una lun^a ed irresistibile 
volata Vittorio Poiano del-
l'U. S. F. Alligni di Boltie-
re ha meritatamente vinto 
la 32a edizione della «Cop
pa San Geo >, organizzata 
quest'anno- dall'U. C- Ber
gamasca. La prima gara 
dilettantistica della stagio
ne, pur disputandosi con 
un clima piuttosto freddo, 
specialmente nella prima 
parte è stata condotta a 
ritmo velocissimo dall ' ini
zio alla fine. 

ECCO L'ORDINE DI ARRIVO: 
1) Poiano Vittorio (U.S. F. 

Magni) km. 115 in ore 2.37' 
media km. -13,919; 2) Musone 
Pietro (Pedate Monzese) a due 
macchine; 3) Laniera Giosa-
rattc (V. C. Bustese); 4) Ba
gnoli Gino (Carbe Yiecvano); 
S) Assali Elvlro (Pedale Mon
zese); 6) Crrssari Enrico; 7) 
Accorsi Antonio. 

Gruziano Pertusi il loro mi
gliore elemento : l'azzurro, 
che si è classificato al quarto 
posto a tre minuti dal vinci
tore, è stato superato da Ker
rebroeck e Meinier. 

Gli altri italiani sono giunti 
rispettivamente: Rossi dodi
cesimo, Gucrciotti tredicesi
mo e Ferri quindicesimo. 

Quntche cenno di cronaca.* 
hanno preso il • uia » corri
dori i ta l iani , francesi, belgi, 
s u m e r i , lussemburghesi, spa
gnoli, svedesi, ungheresi, 
olandesi e'tedeschi. La gara 
si è svolta lungo un tracciato 
di km. 4,100 da percorrersi 
cinque volte, dopo una dirit
tura di mil le metri. 

La neve e la pioggia hanno 
ridotto a p a n t a n o tutto il 
fondo stradale, rendendo la 
/atica dcpli atleti estrema
mente esfenuanfe. La corsa 
non ha storia: Dufraisse fin 
dalle prime battute ha preso 
il comando della gara la
sciando agli altri il compito 
di lottare per Ir poltrone 
d'onore. Il belya Van Kcrrc-
broeck che è partito in 
"apertura-, prendendo la te
sta della gara è stato il solo 
elemento degno di r i l ievo agli 
effetti della lotta per la u i t -
tor ia : ma quando Dufraisse 
Io ha superuto (alla fine del 
primo giro) anche egli ha fi
nito col cedere nettamente 
«iunpendo al traguardo dopo 
il l'incifore, ad oltre un mi
nuto. 

Il tempo del vincitore è 
stato di 1.17-S3". Van Kerre
broeck è giunto dopo FOT'; 
Meinier a 204"; Pertusi a 
2*54". 

Al termine della gara D u -
fraisse. letteralmente coperto 
di fango, indossando la ma
glia di campione del mondo 
ha detto: » Non ho mai e poi 
mai partecipato ad una gara 
simile, ma p e r me è stato un 
bene perchè la corsa, a causa 
del fondo e del tempo, non 
è stata troppo veloce ». 

Il Presidente dell'UVI. Ro-
dont. ha detto che le cattive 
condizioni del t empo e il fan
go hanno impedito alla rap
presentativa italiana di figu
rare meglio. 

JEAN VOARNET 

L'ordine d'armo 
1. André Dufraisse (Fran

cia) 1.1T53"; 2. Ftrmln Van 
Kerrebroeck (Bel . ) l.I9'04"; 
3. GeroRcs Meinier (Fran
cia) l.I9'57"; 4. Graziano Per
tusi (Italia) I.2u'47"; 5. Rene 
de Rcy (Belgio) 1.21*51"; 6. 
Albert Meier (Sviz.) 1.22-18",; 
7. Riilf Wolfshohl (Germa
nia Oce.) 1.22-42"; 8. Jodet 
(Francia) 1.22*48"; 9. Schmlt 
(Lussemburgo) i.23'07"; 10. 
Roger Declerck (Bel . ) 1JZ3* 
e 12"; l i . Robert Aubry (Fr.) 
1.21*12"; 12. Mario Rossi (It.) 
1.24*25"; 13. Italo Guerclottt 
(It .); 14. Guntbcroldcmbunr. 
(Germ. O c c ) ; 15. Romano 
Ferri (It .); 16. Marcel Erdln 
(Svizzera); 17. F. Zabalcta 
(Spagna); 18. Marc Thcvves 
(Lussemburgo); 19. Herbert 
Dahlboni (Svez ia) ; 20. Jose 
Michelina (Spagna) . 

A Limone: la ASTIGIANO 
L I M O N E P I E M O N T E , 24. 

La campionessa i tal iana Eli 
sabet ta Asteg iano s i è im
posta ae i lmente nel « Trofeo 
Caduti Alta Valle Roja . di
sputata s tamane a Limone 
su un anello di 5 km. da per
corrersi due volte . La gio
vane l imonese si è subito 
portata in vantaggio , ed al 
termine del pr imo giro, per
corso in 2.T44". a v e v a già 5 " 
su El isabetta Bel lone e 15'* 
*=u Fides I lomanin. 

N e l secondo giro il van
tagg io della Asteg iano è an
cora aumentato , fino a sali
re. al l 'arrivo, a 49" su Eli
sabetta Bellone, seconda 
classif icata, e addirittura a 
3'2G" sulla Romanin, terza. 

A Courmayeur. DE FLORIAN 
COURMAYEUR, 24. - F e 

derico D e Florìan ha vinto 
s t a m a n e la gara di fondo 
sulla distanza di 15 k m . per 
la Coppa « Consiglio del la 
Val le d'Aosta ». E c c o l'or
dine d'arrivo: 1) D e Florian 
Feder i co (US Cauriol) , 1 ora 
4'ur*; 2) Steiner Giuseppe 
( U S Vi l labassa) . 1.05'17": 

SUL RING DEL PALAZZO DELLO SPORT 

Da oggi a Bologna 
i campionati di boxe 
Da quest'oggi pomeriggio il 

suono del gong darà il - v i a » 
ai primi turni selettivi delle pia 
piccole categorie in lizza nel 
campionati dilettantistici italia
ni di pugilato che vedranno 
il loro svolgimento sul ring del 
-Palasport- di Bologna, allesti
ti d.ìlla - Sempre Avanti -. 

Allo *p°nivisaimo pubblico 
della - dotta - l'onore di ospi
tare una st interessante mani
festazione sportiva: esso, infat
ti. vivrà tre intense giornate di 
sport, vedrà battersi con entu
siasmo ben 1«) atleti, vincitori 
di categoria appartenenti a se
dici regioni d'Italia e potrà co
si giudicare se I dicci atleti che 
usciranno \ i t tonosi dalla com
petizione siano realmente degni 
vìi fuMrtoì ufi liloio di cam
pione <J"lt.ìli;i di pugilato. 

QII.-.M sompre i maggiori pro-
t.ìgoni«ti del - carosello - pugi
listico italiano sono pugili ro
mani e milanesi (favoritismi a 
parte) ma in questa ennesima 
edizione boxistica italiana ad 
esempio non vediamo — augu
riamoci di errare — pugili di 
spiccato valore. 

Comunque ecco I nomi del 
dieci atleti che difenderanno a 
Bologna il prestigio del pugi
lato romano: Manca tmoscai; 
Passamontl (gallo): DI Camillo 
(piuma»; Generi! (leggerii. Fo
gli fwelter- leggeri»; Germani 
(welter); Jacomoni fwelter-pe-
santi»; Cuamera fmcdil. Wo-
d n g fmedio-massimil e Amati 
f massimi >. 

Iniziati a Mosca 
i «mondiali» di hockey 

MOSCA. 24. — Preceduti 
dalla sfilata delle se t te squa
dre partecipanti , hanno avu
to inizio allo Stadio del 
ghiaccio i campionat i mon
diali ed europei di hockey . 
Le pr ime due partite hanno 
dimostrato il grande squili
brio es is tente fra alcune 
squadre. Difatti la Svezia ha 
battuto la Germania orienta
le per 11 ad uno e I' URSS 
ha surc lassato il Giappone 
per 16 a xero. 

.^-&** -. 

I/AVANA. 25. — Si 
svolgerà oggi all'Avana il 
Gran Premio di Cuba, che 
per diversi giorni era sta
to in forse, a causa dello 
sciopero degli scaricatori 
dei porti della costa atlan
tica. Il confronto sarà 
quanto mai avvincente, 
saranno in gara 21 vettu
re delle case automobilisti
che MaserQti, Ferrari e 
Jaguar, con i loro miglio
ri piloti. 

La ^tascrati avrà in 
campo Juan Fangio, il fa
vorito di turno, l'inglese 
Moss e altri, la Ferrari al
lineerà il nostro Eugenio 
Cfwfcllottt, lo spagnolo De 
Portago, l'americano Hill, 
mentre la Jaguar sarà for
te uti i iimcriCutiO Pai CJ 
Connor e del cubano Go» 
mez Mona. 

Si può precedere, fin da 
ora. che la lotta sarà ac
cesa e si impcrnierà sul 
ducilo Mascrati-Ferrari, 

Nella foto: COLLINS 
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